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Qualcosa in più 
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c'è chi ne legge 
o ne sente parlare 

tu vieni 
a vederla 
F vero, la Campania è Napoli con la sua storia, 
il suo paesaggio, il suo popolo, il suo folklore, 
ma è qualcosa di più; 

è Sorrento, Capri, Ischia, Procida, Amalfi, 
Positano con il mare dell'azzurro più intenso 
del mondo, ma è qualcosa di più; 

. . . : è Pompei, Paestum. Benevento, Caserta, 
Padula, Ravello, i Campi Flegrei, con un mes­
saggio profondo fatto di antichità archeologi­
che, di templi, di splendide reggie, di monumen­
tali certose, ma è qualcosa di più; 

è il Cilento con la sua lunga, inconta­
minata costa bagnata da acque limpidissime; 
è anche il verde intenso dei boschi dell'Irpinia; 
è ricchezza di acque termali, di specialità ga­
stronomiche, di tradizioni affermate di manu­
fatti e artigianato. 

La Campania è tutto questo ma è anche il 
luogo dove l'adeguarsi delle strutture alle esi­
genze dei tempi non spegne nel visitatore il 
gusto del passato e l'amore per la natura, un 
luogo dove spesso le cose più belle non sono le 
più conosciute. 
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